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AGENDA IN ATTESA DEL NATALE 
Cose da farsi in Quaresima 

 

Arriveremo a festeggiare il Duemilaventicinquesimo giorno natale di Gesù? È ciò 

che dà il nome e il motivo del Giubileo 2025. Sono 2025 anni dalla nascita. 

Che però ci interessa a motivo di quanto a Gesù è accaduto dopo! Per fortuna e per 

calendario, ciò che è successo dopo lo festeggiamo prima (Pasqua 2025). E da qui 

partiremo a cercare il Suo natale. Lo stupore e la fede che nascono davanti alla 

morte di Gesù (Mc 15,[39] Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in 

quel modo, disse: "Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!") muovono a cercare 

notizie anche sul suo natale e a giubilare; la conversione e la ricerca, che l’annuncio 

della Risurrezione di lui generano, portano a giubilare anche della sua nascita.  

E spingono e modellano la coscienza a entrare in sintonia con il suo Spirito. Per 

questo la coscienza deve essere pronta, atletica, vigile. Per non perdere nulla della 

Pasqua. Per questo c’è la Quaresima: per scovare gli idoli dell’egoismo e fare posto 

all’unico Dio. 

La Liturgia ne guida il cammino di conversione con le caratteristiche Domeniche del 

rito ambrosiano. In esse la nostra CP continuerà anche a riflettere su alcuni tipi di 

preghiera durante il Quarto d’ora della fede e a trovare momenti di contemplazione 

offerti dai Concerti pomeridiani. La catechesi degli adulti continuerà ad approfon- 

dire in Quaresima la persona di Gesù, indagando la sua identità di vero uomo e 

vero Dio ed esplorando il suo influsso sulla cultura (filmografia) contemporanea.  

La preghiera potrà esercitarsi comunitariamente nella via Crucis (speriamo che il  

4 Aprile non piova così sarà possibile vivere quella di Comunità all’aperto). Potremo 

vivere ed esprimere il nostro dispiacere per il peccato nelle celebrazioni penitenziali 

di inizio e fine Quaresima. Alcuni di noi pellegrineranno a Roma il 22 Marzo per 

passare la Porta santa. Non mancherà la preghiera per la CP. Ma anche per tutta 

la Chiesa, a partire dal Papa e per le loro tribolazioni. 

Le cose da farsi in Quaresima possono ripulire la sorgente da cui sgorga anche in 

noi la stessa Carità che ha mosso Gesù a donarsi e a servire fino alla morte, la 

stessa carità che l’ha farro risorgere, la stessa Carità che ha mosso Dio a donarsi 

nel suo Figlio fino a farci giubilare per il suo natale che vogliamo celebrare anche 

nel 2025. 
dsts 



da San Martino “E VISSERO PER SEMPRE  
FELICI E CONTENTI” 

 Riflessioni e confronti sull’amore coniugale 
di Emanuela Biscaldi 

 

Dalla mattina alla sera abbiamo la sensa- 

zione di vivere in un contesto caratterizzato 
da fluidità e volatilità, dove ogni cartellone 
pubblicitario o post sui social sembra enfa- 

tizzare l'importanza della realizzazione indi- 
viduale e dell'egocentrismo. In questo sce- 
nario, cosa spinge due persone a deside- 

rare un legame stabile attraverso una pro- 
messa di cura perpetua e felicità condivisa 
con l’Altro? Questa domanda potrebbe sem- 

brare filosofica, ma assume una dimensione 
concreta nella vita quotidiana, specialmente 
dopo una lunga giornata di lavoro. Questo 

è solo uno dei quesiti che ci siamo posti 
durante il corso prematrimoniale guidato da 
Don Stefano e Don Emilio. 

Il corso, articolato in sei incontri settima- 

nali, non ha preteso di offrire risposte defi- 
nitive o facili ricette per la felicità coniu- 
gale, ma ci ha invitato a intraprendere un 

serio percorso di ascolto, riflessione e 
rielaborazione personale. 
Le tappe di questo cammino hanno affron- 

tato tematiche diverse, come il prendersi 
cura della differenza dell’amato, le difficoltà 
che possono emergere, il valore attribuito 

ai figli come persone: tutti argomenti non 
semplici ma che affrontati con le modalità 
suggerite dal corso, ci hanno aiutato a 

cercare degli strumenti per vivere felici e 
contenti, anche (e soprattutto) dopo il giorno 
del Matrimonio. 

 
 

da Santo Spirito GESÙ, L'AGNELLO DELL'APOCALISSE 
 Corso Biblico 

di Riccardo Robuschi 

 

Dell’Apocalisse c’è la diffusa falsa idea di 
un libro tanto catastrofico che il termine 
apocalittico ne è diventato un sinonimo 
spesso usato da chi l’Apocalisse non l’ha 
mai letta e ripete uno dei tanti luoghi co- 
muni. In realtà l’Apocalisse è tutto il con- 

trario: niente di più luminoso della grande 
splendida visione celeste del veggente di 
Patmos con cui il libro si apre e della 
visione con cui si conclude della Gerusa- 
lemme celeste, adorna come una sposa, 
nella quale non c’è né morte, né pianto, 



né iniquità né ingiustizia, perché illuminata 
dalla presenza di Dio e dell’Agnello, nome 
con cui è chiamato Gesù Cristo, perché 
con il suo sacrificio quale agnello immo- 
lato ha riscattato gli uomini dal male e 
dalla rovinosa storia di questo mondo di 
cui l’Apocalisse descrive con grande po- 
tenza di immagini e allegorie la dramma- 
tica e tragica sequenza che le ha dato  
la fama di narrazione catastrofica, anche 
se essa costituisce solo il passaggio di 
questo tempo prima della sua fine nel nuo- 
vo glorioso regno dell’Agnello che dell’Apo- 
calisse è il protagonista. 
Nell’Apocalisse, più che in ogni altro libro 
del Nuovo Testamento, l’Agnello-Gesù è 
infatti presentato come il Signore della 
storia, l’unico in grado di svelarne l’oscuro 
svolgimento fra guerre, pestilenze, morte, 
fame e persecuzioni verso quel definitivo 
destino di gioia e di pace nel quale si av- 

verano tutte le antiche profezie messia- 
niche ed escatologiche della nuova ed 
eterna alleanza in Gesù, l’Agnello immo- 
lato, ciò che appunto costituisce la spe- 
ranza cristiana. Capolavoro letterario fra i 
più immaginifici che siano mai stati scritti, 
si svolge con un susseguirsi incalzante di 
grandiose e potenti visioni che si dipanano 
in un’ardita architettura sinfonica di trombe 
che accompagnano la vittoria dell’Agnello 
e di coloro che l’hanno seguito nelle tene- 
bre di questo mondo fino a quello splen- 
dore, vivere ed essere nel regno dei Cieli 
con Dio e l’Agnello di cui nessun altro libro 
del Nuovo Testamento parla con tanta 
esplicita ampiezza. 

L’Apocalisse sarà letta e commentata nel 
Gruppo Biblico del lunedì alle 18 a Santo 
Spirito nella sala parrocchiale dal 3 marzo. 
È anche possibile partecipare on-line scri- 
vendo a robuschiriccardo7@gmail.com. 

 
 

da Madonna del Cenacolo COMPAGNI DI VIAGGIO 
 Preado a Torino 

di Giorgia Formenti 

 

Nel weekend del 15 e del 16 febbraio noi 
ragazzi dei Preado di I e II media siamo an- 
dati a Torino per un’esperienza educativa, 
ma anche divertente! Lì abbiamo fatto mol- 

te visite interessanti come quella al museo 
di Don Bosco, dove una guida ci ha mo-
strato le sue immense stanze e dopo la 
quale abbiamo visto i resti di Don Bosco 
nella chiesa a lui dedicata, quella al Cotto-
lengo, dove Suor Debora ci ha raccontato 
la storia del luogo tramite un video e ci ha 
fatto conoscere, non dal vivo ma tramite un 
altro video, uno dei loro ospiti, e quella al 
SERMIG, nella quale due ragazzi ci hanno 
mostrato il centro missionario e raccontato 
la sua storia e abbiamo visitato la sua stu-
penda chiesa dove sul soffitto sono visibili, 
più o meno, le costellazioni. Oltre alle atti-
vità culturali abbiamo anche fatto molte at-
tività divertenti tutti assieme! Abbiamo gio- 
cato, abbiamo cantato e abbiamo pregato.  
Il gioco dell’oca un po’ rivisitato, che abbia-
mo fatto prima di andare a dormire, è stato 
un bel momento di unione e complicità fra i 
membri di tutte le squadre attraverso sfide e 
risate. Quello che mi porto a casa, e credo 
si siano portati anche gli altri miei coetanei, 
è il ricordo di un’esperienza stupenda con 
dei simpaticissimi compagni di viaggio che 
ci ha regalato e insegnato tante cose belle! 

mailto:robuschiriccardo7@gmail.com


FRUTTI DI UN OTTOBRE MISSIONARIO 

dall'Associazione Betania ODV 
 

PROGETTO PEDIATRICO KENYA 

Bosco di Zevio, 12 dicembre 2024 
Carissimo Don Stefano, sia lodato Gesù Cristo! 

In questi giorni ci è giunto il bonifico, effettuato da parte della Sua Parrocchia, della donazione 
di quanto raccolto durante il periodo dell'ottobre missionario. Grazie alla Sua collaborazione  
e alla sensibilizzazione promossa verso i Suoi parrocchiani è stata ottenuta la notevole somma 
di € 1.900,00=, di cui alleghiamo la ricevuta, che sarà utilizzata per le spese sanitarie a favore 
dei minori seguiti dalla nostra Associazione in Kenya attraverso l'ambulatorio medico della 
missione e/o tramite altri centri sanitari e ospedalieri. In particolare cure odontoiatriche, 
esami diagnostici, visite specialistiche e quanto maggiormente necessario ed utile. 

Ringraziamo la Provvidenza che si è manifestata attraverso Lei, e i Suoi parrocchiani, 
chiedendo al Signore aiuto e sostegno nel proseguimento della Sua opera sacerdotale. 
Cogliamo l'occasione per augurare a tutti un Santo Natale e un nuovo anno di pace e serenità. 

Con viva cordialità e stima, Antonietta Vitale. 
 
 

CARITAS - Bando affitti “Fondo Respiro” 
Pubblichiamo l’offerta di aiuto al pagamento dell’affitto, da parte della Commissione 
CARITAS per la quale sono state raccolte durante l’Avvento offerte e donazioni nelle 
Parrocchie della nostra Comunità Pastorale. 


